
 

REGIONE PIEMONTE BU9 29/02/2024 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 febbraio 2024, n. 17-8223 
Presa d'atto e recepimento dell'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sul documento recante "Linee Guida per la gestione operativa del Sistema di 
allerta per alimenti, mangimi e materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti", Rep. 
Atti n. 50/CSR del 5 maggio 2021. Revoca parziale della D.G.R. n. 10 - 10925 del 09/03/2009. 
 

 
Seduta N° 433 Adunanza 2266  FFEEBBBBRRAAIIOO  22002244 

  
II ll   ggiioorrnnoo  2266  ddeell   mmeessee  ddii   ffeebbbbrraaiioo  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  0099::4455  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  
ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  nn..  11  --  TToorriinnoo  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  
ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   MMaarrccoo  
GGaabbuussii ,,  LLuuiiggii   GGeenneessiioo  IIccaarrddii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  
ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
CChhiiaarraa  CCAAUUCCIINNOO  --  EElleennaa  CCHHIIOORRIINNOO  --  MMaatttteeoo  MMAARRNNAATTII  --  VVii ttttoorriiaa  PPOOGGGGIIOO  --  MMaarrccoo  
PPRROOTTOOPPAAPPAA 
 
DGR 17-8223/2024/XI 
 
OGGETTO:  
Presa d’atto e recepimento dell'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sul documento recante "Linee Guida per la gestione operativa del Sistema di allerta per 
alimenti, mangimi e materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti", Rep. Atti n. 50/CSR del 
5 maggio 2021. Revoca parziale della D.G.R. n. 10 – 10925 del 09/03/2009. 
           
A relazione di:  Icardi 
 
Premesso che: 
 
la gestione delle allerte alimentari e delle situazioni di emergenza comporta la necessità di di 
procedure organizzative che dovrebbero permettere di coordinare gli sforzi e di determinare le 
misure più efficaci e rapide sulla base delle informazioni scientifiche più accurate; 
 
nel corso degli ultimi anni il sistema di allerta rapido per alimenti e mangimi (Sistema RASFF) ha 
subito diversi interventi normativi da parte del legislatore europeo finalizzati a garantirne il corretto 
funzionamento sia nei casi in cui sia identificato un grave rischio così come definito nell'art. 50 
paragrafo 2 del Regolamento (CE) N. 178/2002, sia nei casi in cui il rischio riscontrato sia meno 
grave o meno urgente, ma sia necessario uno scambio di informazioni efficiente tra i membri della 
rete; 
 
a tale scopo sono state definite le modalità per la classificazione e la trasmissione dei diversi tipi di 
notifiche e fissate regole comuni relative ai compiti e alle responsabilità dei punti di contatto. 
 
Preso atto che: 
 



 

con l'Accordo 28 luglio 2005, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
tra il Ministro della Salute e i Presidenti della Regioni e delle Province Autonome sono state 
adottate "Linee guida ai fine della rintracciabilità degli alimenti e dei mangimi per fini di sanità 
pubblica" volto a favorire l'attuazione del Regolamento (CE) N.178 del 2002 del parlamento e del 
Consiglio del 28 gennaio 2002 (Rep. Atti n. 2334); 
 
con l’Intesa, sancita in sede di Conferenza Stato Regioni tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano, sono state adottate “Linee Guida per la gestione operativa del 
sistema di allerta per alimenti destinati al consumo umano”, del 13 novembre 2008 (Rep. Atti n. 
204/CSR), recepite poi a livello regionale con la D.G.R. n. 10 – 10925 del 09/03/2009; 
 
con l'Intesa sancita in Conferenza Stato - Regioni sono state adottate "Le Linee Guida per la 
consultazione dell'Istituto Superiore di Sanità nel Sistema di allerta rapido per alimenti e mangimi” 
del 8 novembre 2018 (Rep. Atti n. 201/CSR). 
 
Dato atto che: 
 
con la D.G.R n. 10 – 10925 del 09/03/2009 la Regione Piemonte, recependo l’Intesa Rep. Atti n. 
204/CSR del 13/11/2008, ha istituito un nodo regionale per la gestione dei casi di allerta presso la 
Direzione Sanità costituito da personale appositamente individuato dai Responsabili del Settore 
regionale Prevenzione Veterinaria e del Settore regionale Promozione della Salute e Interventi di 
Prevenzione Individuale e Collettiva; 
 
con la D.D. 9 marzo 2011, n. 184 è stato approvato il “Protocollo operativo per la gestione degli 
stati di allerta e per il primo intervento in casi di emergenze alimentari, nei giorni prefestivi e festivi 
e durante gli orari serali” e che i quattro Presidi Multizonali di Polizia e Profilassi Veterinaria 
(PMPPV) attivi in Regione e che svolgono le funzioni previste dall'atto deliberativo D.C.R. 8 
ottobre 1987, n. 600 – 12634, che li ha istituiti, hanno ricevuto incarichi nell’ambito della gestione e 
pronto intervento nei casi di allerta/emergenza alimentare; 
 
con la D.D. 21 aprile 2011, n. 294 sono stati individuati i nominativi dei componenti del suddetto 
nodo regionale allerta, ed è stata approvata la procedura regionale di gestione degli stati di 
allerta/emergenza e avvio sperimentazione sito Web allerta. 
 
Considerato che: 
 
le modalità di gestione delle singole notifiche di allerta hanno necessitato di una serie di chiarimenti 
da parte dell’autorità nazionale, al fine di uniformare l’applicazione della normativa vigente; 
 
nel corso degli anni è stata acquisita una certa esperienza nella gestione operativa del sistema di 
allerta nazionale da cui è emersa la necessità di modificare ed integrare la precedente Intesa Stato-
Regioni mediante la predisposizione di un protocollo operativo aggiornato. 
 
Ritenuto opportuno: 
 
prendere atto e recepire, l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, recante "Linee Guida per la gestione operativa del Sistema di Allerta per alimenti, 
mangimi e materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti", n. 50/CSR del 5 maggio 2021, 
allegato 1 alla presente Deliberazione come parte integrante e sostanziale; 
 
confermare il "nodo regionale" istituito con D.G.R. n. 10 – 10925 del 09/03/2009 per la gestione dei 



 

casi di allerta presso la Direzione Sanità, costituito da personale che dovrà essere individuato, con 
apposito atto, dal Dirigente Responsabile del Settore regionale Prevenzione, sanità pubblica, 
veterinaria e sicurezza alimentare, con conseguente revoca parziale della citata deliberazione per 
adeguamento ai contenuti della nuova intesa oggetto di recepimento; 
 
demandare al Dirigente Responsabile del Settore Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e 
sicurezza alimentare il coordinamento della gestione del sistema di allerta ed ai Dipartimenti di 
Prevenzione delle ASL del Piemonte la corretta applicazione delle indicazioni operative contenute 
nel documento allegato; 
 
demandare al Dirigente Responsabile del Settore Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e 
sicurezza alimentare il compito di elaborare eventuali ulteriori indicazioni operative e di 
funzionamento che si rendessero necessarie, nonché di aggiornare quelle fornite in precedenza 
nell'ambito dei principi e degli indirizzi contenuti nell'Intesa allegata alla presente deliberazione. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 9-7487 del 29/09/2023 di recepimento dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, concernente l’adozione del “Piano nazionale di emergenza per alimenti e 
mangimi”, in attuazione dell’articolo 115 del Regolamento UE n. 2017/625 (Rep. atti n. 103/CSR 
del 10 maggio 2023). 
 
Visti: 
 
il Regolamento (CE) N. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della Legislazione Alimentare, istituisce l'Autorità Europea 
per la Sicurezza Alimentare e fissa procedure nel campo della Sicurezza Alimentare, e, in 
particolare, il capo IV riguardante il sistema di allerta rapido, la gestione delle crisi e le situazioni di 
emergenza; 
 
il Regolamento (CE) N. 1935/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 ottobre 2004 sui 
materiali e gli oggetti destinati ad entrare in contatto con gli alimenti; 
 
il Regolamento (CE) N. 183/2005 che stabilisce requisiti per l'igiene dei mangimi; 
 
il Regolamento (UE) N. 2019/1715 della Commissione del 30 settembre 2019 che stabilisce norme 
per il funzionamento del sistema per il trattamento delle informazioni per i controlli ufficiali e dei 
suoi elementi di sistema (IMSOC); 
 
il Decreto Legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, inerente le disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 
1935/2004, in materia di materiali e oggetti destinati a venire a contatto con prodotti alimentari e 
alimenti; 
 
il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo 
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari; 
 
il Decreto Legislativo n.190 del 05/04/2006 recante “Discipline sanzionatorie per le violazioni del 
Regolamento CE n. 178/2002”. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 



 

richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto trattasi di 
recepimento di linee guida nazionali e conseguente adeguamento degli atti regionali connessi, in 
relazione alla gestione operativa di Sistemi di Allerta per alimenti mangimi e materiali destinati a 
venire in contatto con gli alimenti. 
 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
  
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1. di prendere atto e recepire, l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

di Bolzano, recante "Linee Guida per la gestione operativa del Sistema di Allerta per alimenti, 
mangimi e materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti", n. 50/CSR del 5 maggio 2021, 
allegato 1 alla presente Deliberazione come parte integrante e sostanziale; 

 
2. di confermare il "nodo regionale" istituito con D.G.R. n. 10 – 10925 del 09/03/2009 per la 

gestione dei casi di allerta presso la Direzione Sanità, costituito da personale che dovrà essere 
individuato, con apposito atto, dal Dirigente Responsabile del Settore regionale Prevenzione, 
sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare, con conseguente revoca parziale della citata 
deliberazione per adeguamento ai contenuti della nuova Intesa oggetto di recepimento; 

 
3. di demandare al Dirigente Responsabile del Settore Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e 

sicurezza alimentare il coordinamento della gestione del sistema di allerta ed ai Dipartimenti di 
Prevenzione delle ASL del Piemonte la corretta applicazione delle indicazioni operative 
contenute nel documento allegato; 

 
4. di demandare al Dirigente Responsabile del Settore Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e 

sicurezza alimentare il compito di elaborare eventuali ulteriori indicazioni operative e di 
funzionamento che si rendessero necessarie, nonché di aggiornare quelle fornite in precedenza 
nell'ambito dei principi e degli indirizzi contenuti nell'Intesa allegata alla presente deliberazione; 

 
5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti 

prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in 
premessa attestato. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Allegato 


























































